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Molti pensano che la religione cattolica abbia la verità 

superiore rispetto alle altre religioni, e così è stato 

spesso insegnato dalle gerarchie ecclesiastiche. 

E se non fosse proprio così? 

Se la verità più profonda del Vangelo e della 

spiritualità profonda dell’uomo risiedesse altrove, in 

altre culture religiose, in altri cammini spirituali, 

magari più antichi e più nascosti? 

E se la messa attuale fosse una brutta copia di 

quella originale antica fondata dai nostri padri come 

S. Giovanni Crisostomo, fautore e sostenitore della 

Chiesa dello Spirito? Primato dello Spirito venuto 

meno con il concilio di Nicea del 325 d.c. dove la 

Chiesa cattolica è stata riconosciuta religione di Stato, 
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ma non perché Costantino si fosse realmente 

convertito (pare sia successo solo in punto di morte), 

ma solo perché questa religione nascente poteva 

garantire maggiore unità per il proprio impero, 

oramai scricchiolante e frantumato nei costumi 

corrotti della vecchia religione degli dei romani, non 

più attuale cemento sociale per il popolo. In tal modo, 

Costantino, riconoscendone il primato come religione 

di Stato, poteva mantenere unito il suo impero, grazie 

anche alla collaborazione dei vescovi, che 

amministrando le sue terre e non sposandosi, 

potevano preservare i suoi territori, svolgendo una 

semplice amministrazione dei beni imperiali, ben 

lungi dal ruolo attuale politico e spirituale. Allo stesso 

tempo, si garantiva la fama e il potere temporale, 

unito a quello spirituale, dando perciò maggiore 

legittimità al ruolo imperiale. Nello stesso concilio di 

Nicea nel 325 d.c. l’imperatore, assieme agli ecclesia-

stici, decise i libri e gli insegnamenti da accettare e 

quelli da rifiutare all’interno della Chiesa nascente. 

Tra le cose rifiutate c’erano insegnamenti spirituali 

più profondi di derivazione ebraica, alcuni poi definiti 

apocrifi, contenuti nei libri più antichi che venivano 
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considerati da scartare, in quanto non conformi alla 

sua idea di religione che doveva sostenere 

maggiormente il potere temporale, piuttosto che 

l’evoluzione dei credenti. 

 Dal 1929 la Chiesa cattolica ha assunto la sovranità 

assoluta nel suo Stato (Città del Vaticano), 

contraddicendo ciò che Gesù diceva nel suo Vangelo 

ai suoi discepoli “i governanti dominano le nazioni 

(con il potere), non così dovrà essere tra voi”. 

 Attualmente, si assiste alla intromissione della 

Chiesa nella politica italiana, dimenticando il suo 

scopo primario di cura delle anime e di evoluzione 

umana nella piena libertà, limitando la vera 

evoluzione rispetto ad altri Stati democratici dove non 

c’è commistione tra fede e politica, per garantire 

maggiore garanzia e tutela dei diritti democratici. 

Insomma, un ritorno al passato, in uno Stato in crisi, 

con la differenza che oggi, rispetto all’epoca di 

Costantino, anche la religione cristiana è in crisi di 

verità e non sembra esserci una valida alternativa. 

 Riusciranno la ragion di stato e la ragion di fede a 

conciliarsi, senza far prevalere i soliti interessi di 

parte? 



 
10 

 

 Il compito dimenticato da rivalutare sarebbe quello 

di svelare la vera conoscenza della spiritualità umana 

e cristiana che si può raggiungere grazie ad alcuni 

insegnamenti profondi e fondamentali per il vivere 

civile e per il recupero della crescita ed evoluzione 

profonda del cuore, dei pensieri e delle azioni umane. 

Tra questi insegnamenti da recuperare quelli della 

cabala ebraica, dove la mistica diventa pratica per 

ogni persona, che vuole iniziare un percorso di vera 

evoluzione spirituale, senza l’ausilio di mediatori 

inefficaci attaccati a schemi vecchi e limitati, per la 

profondità di Dio e della sua conoscenza. La cono-

scenza divina, attraverso la cabala, rappresenta la 

chiave del potere interiore, più volte barattato dalla 

religione con quello terreno; attraverso un viaggio tra 

cori angelici e talenti è possibile scoprire risorse 

talora inesplorate o sopite dalla nascita e che 

aspettano solo che qualcuno, tramite la 

consapevolezza, ci aiuti a riscoprirle, per farle 

fruttare. Ricordiamo che, se questi talenti specifici 

nessuno ce li ricorda, aiutandoci a metterli in pratica, 

difficilmente potremmo realizzare pienamente la 

nostra vita, ed essere felici, realizzando la nostra 
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crescita spirituale, in primis, e contemporaneamente 

quella umana. 

Capire questo vuol dire per il cattolico che è in 

ricerca, fare un balzo di dieci metri, rispetto alle sue 

ristrette conoscenze del catechismo o di qualche 

seminario parrocchiale sulla parola di Dio, o in 

movimenti di tipo cattolico. Per fare il salto in più a 

livello di conoscenza e consapevolezza occorre fare 

sintesi, per recuperare un messaggio fondamentale 

per tutti, alle soglie del Terzo millennio. 

Uscire dall’ignoranza di alcuni fatti storici, politici, 

culturali, religiosi e di come questi abbiano 

strutturato false credenze e pratiche non più fedeli al 

messaggio di Gesù è lo scopo di questo libro. 

Se riuscirete a terminare la lettura del libro, il che 

lo auguro con il cuore, anche per i ritrosi nella lettura, 

sarà l’atto di coraggio maggiore che possiate fare per 

la vostra anima e per la vostra crescita spirituale e 

umana. La struttura dei capitoli spazia nei vari 

contesti e tematiche, aggiungendo contenuti anche 

originali e inediti, raramente accostati in un libro 

sulla religione. Pertanto, pregherò gli angeli custodi di 

tutte le persone che leggeranno questo libro, affinché 
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possano avere una consapevolezza e una conoscenza 

maggiormente ampliate sulla vera spiritualità, che è 

stata dimenticata e celata sotto secoli di polvere e 

interessi. 


